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IL RESPONSABILE  DIPARTIMENTO SOCIO SANITARIO

Richiamate le disposizioni normative e statutarie vigenti, nonché i regolamenti interni aziendali, ove si precisa, in 
attuazione del principio di ripartizione delle competenze tra gli Organi dell'Azienda, che spetta al Consiglio la 
funzione di indirizzo e di programmazione delle attività aziendali e al Direttore Generale e ai Dirigenti la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione di atti che impegnano l’Azienda verso l’esterno;

premesso che il Responsabile del Procedimento riferisce quanto segue:
- le infezioni correlate ai processi assistenziali sono universalmente considerate come indicatore della 

qualità di una organizzazione e che, di conseguenza, la strategia del loro controllo non può prescindere 
dalla applicazione di tecniche atte a perseguire il miglioramento della qualità; 

- in Italia si stima che dal 5 all’8% dei pazienti ricoverati può contrarre una I.O.: ogni anno si verificano 
quindi dalle 400.000 alle 700.000 infezioni in pazienti ricoverati, e che il 30% di quelle insorte 
possono essere potenzialmente prevenibili; 

- in questi ultimi anni, rilevante è l’allerta mondiale sulla diffusione di microorganismi multiresistenti 
(MDR) agli antibiotici, ed in particolare di Enterobatteri resistenti ai carbapenemici; 

- il Ministero della Salute, considerata la gravità delle I.O. sostenute da MDR, emana periodicamente 
circolari specifiche per il contenimento, sorveglianza e controllo delle I.O.;

- il riconoscimento dell’entità e dell’importanza del fenomeno delle I.O. comporta l’applicazione, da 
parte delle strutture erogatrici di servizi sanitari e sociosanitari, di misure di sorveglianza e controllo 
il cui obiettivo finale è la riduzione del rischio per i pazienti di acquisire I.O.; 

- per tali scopi gli enti del SSN si dotano di un Comitato Infezioni Ospedaliere (CIO) o di un Comitato 
di Controllo delle infezioni correlate all’Assistenza (C.C.I.A.);

- in passato l’Azienda ha svolto attività di sorveglianza sulle I.O. mediante gruppi di lavoro interni, inattivi 
da tempo;

- l’Azienda dispone, tra le risorse interne di personale, delle competenze necessarie per le finalità di un 
Comitato di Controllo delle infezioni correlate all’Assistenza;

- la composizione di detto organismo dovrà comprendere oltre al Direttore Sociosanitario in qualità di 
Presidente, anche i Direttori Medici dei tre istituti amministrati, uno Specialista Microbiologo, uno 
Specialista Infettivologo, un infermiere epidemiologo; 

- l’organismo così individuato, in base alle necessità, potrà essere di volta in volta integrato da altre figure 
professionali, con esperienze e competenze specifiche ritenute utili per i lavori dello stesso;

- il funzionamento e le attività del Comitato saranno disciplinate con apposito regolamento;

ritenuto pertanto di procedere alla costituzione del Comitato per il Controllo delle Infezioni correlate 
all’Assistenza (C.C.I.A.) aziendale, preposto alla prevenzione, al monitoraggio e al controllo delle I.O. 
presso gli istituti geriatrici dell’Azienda;

attestata, a seguito della istruttoria effettuata, la legittimità nella forma e nella sostanza del presente 
provvedimento,

DETERMINA
per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:
1. di istituire il Comitato per il Controllo delle Infezioni correlate all’Assistenza (C.C.I.A.) a valenza 

aziendale, composto dalle seguenti professionalità:
- Direttore Sociosanitario, in qualità di Presidente,
- i tre Direttori Medici o loro delegati,
- Medico Specialista Microbiologo dipendente/consulente,
- Medico Specialista Infettivologo dipendente/consulente, 
- Infermiere epidemiologo,

precisando che il Comitato, potrà essere di volta in volta integrato da altre figure professionali con 
esperienze e competenze specifiche ritenute utili per i lavori dello stesso;

2. di stabilire che il C.C.I.A. dovrà dotarsi di un Regolamento per il suo funzionamento;



3. di considerare superati tutti i precedenti atti relativi alla costituzione al funzionamento di organismi o 
gruppi di lavoro analoghi;

4. di trasmettere il presente provvedimento per competenza alle seguenti strutture:

AI DIRETTORI MEDICI DEGLI ISTITUTI 
AL RESPONDABILE DELLO SMEL AZIENDALE

e per conoscenza
ALLA U.O.C. DIREZIONE OPERATIVA DEGLI ISTITUTI 

IL DIRETTORE SOCIO SANITARIO 
Dott. Lorenzo CAMMELLI
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